
3. La struttura del mercato dell'eroina:
valutazione degli effetti
delle politiche repressive
di Giovanni Lepri

1. Introduzione

Con questo lavoro s'intende identificare alcune delle ragioni che
giustificano le scelte ed i comportamenti degli agenti operanti nel
mercato dell'eroina, nonché il perché si riscontrino alcuni tratti comu­
ni nella struttura del luogo - privo di una sede propria e facilmente
identificabile - in cui l'eroina è trattata da venditori e compratori.

La chiave di volta sembra essere l'effetto indotto dalle politiche
repressive, volte a ridurre il consumo di eroina. Conseguentemente,
l'approccio che risulta meglio confacersi al fine di chiarire il funziona­
mento del mercato dell'eroina, è quello basato sull'economia dell'in­
formazione. In effetti, le modalità di acquisto, importazione, interme­
diazione, confezionamento e vendita, favoriscono la possibilità di su­
bire un lemon, ragion per cui risulta difficile minimizzare i costi di
transazione. Il comportamento dei diversi agenti ne risulta condizio­
nato, dando vita ad una peculiare struttura del mercato illecito dell'e­
roIna.

Il lavoro è organizzato in tre parti: nella prima trattiamo l'organiz­
azione del mercato illecito dell'eroina in termini di economia positi­
va, identificando quali barriere all'entrata siano per lo più operanti e
motivando le determinanti della lunghezza degli itinerarii distributivi;
si conferma l'esistenza di un ridotto coefficiente d'elasticità al prezzo
della domanda d'eroina e di un modesto rischio di mercato, pur evi­
denziando le condizioni che giustificano un incremento od una certa
variabilità nei suddetti valori. Nella seconda parte esaminiamo il com­
portamento degli agenti in condizioni d'incertezza, ponendo l'accento
sulle asimmetrie informative ed i costi di transazione. Nell'ultima par­
te ci poniamo in termini di analisi normativa; nell'ottica del decision­
maker, definiamo quali siano le politiche repressive dal lato dell'offerta
e della domanda d'eroina e quali effetti diretti ed indiretti comporti­
no; successivamente, proponiamo l'utilizzo di una metodologia per la
stima indiretta della prevalenza, al fine di programmare gli interventi
di prevenzione e recupero dei tossicodipendenti.
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2. L'organizzazione del mercato illecito dell'eroina

2.1. Barriere all'entrata e sistema distributivo

Il mercato illecito dell'eroina si presenta solitamente arate
da un sistema distributivo lungo e di tipo reticolare, fondato su

fìd . . rap.
porti personali e iuciani. , , .. .

I segmenti superiori della distribuzione evidenziano, in ali
normali, un alto grado di monopolizzazione, nonostanteil mera;
caratterizzato, prima facie, da barriere all entrata non Importami. [
ben vedere, però, la verifica delle scelte operate dai tossicodipeale,
sembra indicare 1'esistenza di barriere derivanti dall'effettiva, 0pe
sunta, differenziazione del prodotto e dalla natura dele pree
dei consumatori '. Questa constatazione, del resto, è in pieno accoroo
con i risultati empirici di Bain [1956] nei settori (legali) delle sigre.
te e dei liquori.

Gli importatori operanti stabilmente sul mercato dell'eroina tcn­
dono a ricorrere ad accordi di esclusiva con i grossisti ed a ingenerar
una rete - in parte organizzata ed in parte spontanea - di pubblriz.
zazione del prodotto: gli steerers sono lavoratori a giornata, braccw,j
dell'eroina che svolgono una fondamentale funzione d'intermediaziOCt
e collegamento, di promozione del prodotto, di diffusione delle infm.
mazioni relative al luogo di vendita, al prezzo ed alla qualità d
droga [Arlacchi 1988].

L'organizzazione che abbia stretto rapporti duraturi e privlgii
con i fornitori presenta vantaggi di costo in termini assoluti, grazie~
know-how ed al learning by doing del proprio personale di compro,ata
fiducia, al controllo delle fonti di approvvigionamento e, talla,
accordi. di esclusiva con i produttori: questi ultimi, potrebbero ~
costretti ad unporre prezzi più alti ad eventuali nuovi importatoli,
dato che - a parità di quantità vendute - l'accettazione di un open­
tore poco conosciuto comporta rischi relativamente maggiori.

Le barriere dovute ai fabbisogni iniziali di capitale non dote
ro risultare importanti, soprattutto se il potenziale entrante è una or·
ganizzazione malavitosa consolidata, pur non ancora dedita al c
mercio di stupefacenti. Anche le economie reali di scala non sembri·
no svolgere un ru I al . ell di J:.. ,k . . 0 0 centr e - se s1 eccettuano qu e yendl
mar/tmg - a differenza delle economie pecuniarie.,""dg conto delle barriere all'entrata descritte nonché deglidvati costi tr · . &ampi m . . clinsazione, st ~omprende perché - pur in presenza

arguu profitto e di un rischio d'intercettazione relacivamen·

'. Ad esempio, è stato dim tra eh I' . .propna «brand Joyalty». os to e croma n. 4 Thai ha creato una d
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b benché l'entità della sanzione attesa sia elevata - nel seg-
te asso, 'b . . . . li .ià alto della distribuzione si riscontri solitamente una situa­
mento P · Al · il li Il d Il di al d. di quasi-monopolio. contrario, ive o e a ven ta et-"f$, r esendo cararerizzato da una relativa maggior visibilità e
tageuo : h ·. 5ft 1bili 1bfrequenza delle transazioni, nonché minor prohttat 1tà - sembra per
I più approssimare la concorrenza monopolistica. Il crime organized
berebbe nel settore di quasi-monopolio, mentre al livello più basso
della distribuzione sembrerebbe agire una rrunade di venditon e com­
pratori che, per certi tratti, approssimi il modello del large group di
Chanberlin [1933).

Gli importatori preferiscono non controllare l'intera rete di vendi­
ta, sia a motivo della condizione d'illegalità del mercato, che compor­
ta l'obbligo di servire una clientela di dettaglianti numerosa e disper­
sa, sia perché maggiore è l'entropia creatasi e minore è la probabilità
che un banale arresto di spacciatori permetta di risalire agli importa­
tori stessi.

La conferma di un siffatto sistema distributivo dell'eroina è forni­
ta sia da Preble e Casey [1969], che da Moore [1970]: entrambi han­
no sostenuto - in riferimento a New York - l'esistenza di un sistema
organizzato in sei livelli, dagli importatori fino ai dettaglianti. Nel
suddetto «modello» distributivo gli importatori sono posti al vertice, i
commercianti all'ingrosso al secondo anello, i distributori intermedi al
terzo livello; al quarto anello sono collocati gli spacciatori «a peso» o
«da appartamento», i quali - utilizzando una base fissa - acquistereb­
bero piccole partite dal terzo livello per rivenderle ai piccoli spaccia­
ton «da strada» o «da piazza», che rappresenterebbero il quinto livel­
lo. Del sesto ed ultimo anello farebbero parte i consumatori finali
«puri» ed i consumatori-spacciatori. Il circuito distributivo dell'eroina
non segue obbligatoriamente il modello descritto, ma mantiene co­
unque un itinerario assai lungo. Talvolta si sovrappongono diversi
carcuiti distributivi, dato che la domanda può avere differenti segmen­
~~ ~~ime_ frequenza e quantità di consumo. In sintesi, la scelta di un
f tstno_utzon channel lungo sembra dipendere soprattutto dai seguenti
attori:
.bJ), le caratteristiche del prodotto, ovvero: la) la sua scarsa depe­

nt ità (sebbene l'eroina sia una sorta di hot money, non perché tenda
a svalutarsi, ma in quanto il suo possesso ed il rischio d'intercettazio­
l)•c~ ne deriva, consigliano di disfarsene il più rapidamente possibi-7. ) la possibilità di dividerlo - mediante il taglio - in più parti e

ticonfezionarlo senza particolari costi aggiuntivi; le) la sua diffu­
one relativamente ampia, ma sparpagliata e soggetta a controlli re­
Pressini:)

2) la struttura della produzione che, pur essendo accentrata, ri­
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chiede l'intervento di un grossista, a motivo della rischiosità della .
stribuzione; Id.

3) la struttura frazionata e di piccole dimensioni dei vendi
minuto, quasi sempre incapace di eliminare il grossista;

4) le peculiari abitudini dei consumatori che, in consideraa
del rischio e dei costi di transazione, preferiscono solitamente #j
gersi al singolo dettagliante di cui si fidano per acquistare giomalme.
te piccole quantità d'eroina.

2.2. Elasticità della domanda e rischio di mercato

Semplificando il modello dinamico di Houthakker e Ta~or
[1966], la domanda di eroina in ogni dato periodo sembra dipendere
in misura limitata dal prezzo e dal reddito legalmente ed illegalmente
percepito, mentre pare essere funzione soprattutto dello stock di
abitudini S, ovvero di una variabile psicologica misurabile in maniera
indiretta. fu termini formali:

2=4,+4P,+l,+4
dove a, ha segno positivo, dato che maggiore è !!acquisto d'eroina e
più vincolanti diventano le abitudini.

Dal punto di vista empirico, risulta ardua la stima dell'elasticità
della domanda d'eroina rispetto al prezzo (ed ): il metodo del'«atbi­
traggio» è di facile applicazione, ma di scars: capacità esplicativa in
presenza di droghe ad elasticità incrociata della domanda non alta 1

•

Poco efficace risulta anche l'interpolazione col metodo 0Ls di ~
retta di regressione, passante per l'origine, tra le variazioni percentuali
mensili della domanda d'eroina e le corrispondenti variazioni perce
tuali mensili del prezzo: il coefficiente di regressione potrebbe risulta­
re una buona misura dell'elasticità media mensile della domanda de­
roina rispetto al prezzo, soltanto a condizione che la qualità sia rima­
sta immutata.

. Da un punto di vista teorico, invece, è evidente anzitutto che la
misura di ,, riferita ad una singola sostanza quale l'eroina, risulta
inferiore al caso in cui la merce in esame sia la droga in generale:
Inoltre, e,, dovrebbe aumentare quando sul mercato sono immessi
nuovi e/o 'migliori succedanei. La disponibilità di metadone presso 1

• •
2
In[a_tti, è difficile ritener valida l'ipotesi che la distribuzione gratuita di eroina

attun tutti i consumatori, e che quindi si possa studiare quanti eroinomani verrebbero
mdeno se il prezzo fosse posto eguale ad una lira e così via procedendo a scaglionl lino
a un prezzo · · b al '. massimo in ase quale nessuno troverebbe conveniente consumareeroina.
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-Bblici dovrebbe, quindi, accrescere ,~; tuttavia, l'effetto è
servi P da dei tempi d'attesa e delle procedure per il rilascio
diverso a secon d ll dali à/fìnali , , 'bil

d nonché al variare e e mo t ta: e presunu e,del meta one, . . . I .
inf

• h la tecnica a scalare aumenti ,, in musura re auvamenteattl c e . ' ,._-:! h . f . . ...' della terapia di manterumento . nuc e 1 armaCI antagorustt,
minore e dell' . limi' d il di• 'b d l'azione euforizzante eroma e tan o numero re­
nIen o . di d . fi . bb triidive di soggetu non pm pendenti 1sicamente, potre ero con ­
buire indirettamente ad aumentare ed,p . • • , •

Siccome l'eroina svolge solamente la funzione di sballare, l'unica
forma di utilizzazione della droga dovrebbe risultare un fattore di di­
minuzione di e . Anche se la percentuale di reddito legale speso per
l'eroina è relatf'famente elevata, questa circostanza non dovrebbe au­
mentare in misura significativa ,, dato che potrebbe variare in pro­
porzione anche il reddito illegalmente percepito . Applicando, poi, il
metodo geometrico di misurazione dell'elasticità, il livello assai elevato
del prezzo della droga potrebbe far pensare ad un'elevata elasticità
puntuale. Infine, è ovvio che quanto più lungo è il periodo di tempo
concesso ai consumatori per aggiustare la quantità domandata d'eroi­
na e maggiore è ed : tuttavia, se la condizione di dipendenza modifi­
ca le strutture di '~referenza in strutture di necessità da soddisfare
improrogabilmente, il tempo a disposizione per reperire dei succeda­
nei può essere breve 6

•

In verità, però, come hanno sostenuto White e Luksetich [1983],
l'intervallo temporale che intercorre tra due assunzioni successive di
oppiacei può essere, in una certa misura, allungato: è presumibile,
infatti, che il dolore della crisi di astinenza sia una funzione continua.ln aggiunta, se la repressione comporta un aumento dei prezzi dell'e­
romna - a parità di reddito guadagnato legalmente e di crediti in eroi­
na - dovrà essere incrementato il reddito derivante da reati contro la
Proprietà. Se aumentano conseguentemente gli arresti e se si suppone
che in carcere i livelli abituali di consumo d'eroina subiscano una
seppur lieve diminuzione, si potrebbe riscontrare - dopo un certo lag
temporale - una riduzione della quantità domandata.

Pertanto, siccome ed non sembra essere nulla la curva di do-
.P '

' Il De Ani hsostanza cre~o. 3:51 a ~esso la distribuzione controllata del metadone. Tale
di somministrabile per vta orale, presenta effetti che si protraggono per un lasso{]!?"},"prisero a quelli ddlt'eroina, ed induce uria tolleranza crociata neiont altri narcotici.
ché all'Il ~aloxone ed il naltrexone dovrebbero rafforzare il ricorso al metadone anzi-

eroina.
3, ?PUÒ anche supporre che un bene di lusso (cocaina di prima qualità) presenti
taglittlot maggiore di un bene di primaria necessità (eroina sottoposta a numerosi

,,"""po negherà, comunque, che la domanda di lungo periodo possa risultare
stca quella di breve periodo.
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Fc. 1.1. Domanda aggregata d'eroina.

manda d'eroina non è perfettamente rigida (verticale), pur presenta­
do una e relativamente ridotta. Tuttavia, la misurazione dell'elasfici.
tà dipen~è dal luogo e dal particolare periodo in considerazione: k
politiche repressive - come vedremo - sono in grado di rendere più
elastica la curva di domanda d'eroina di breve periodo.

Blair e Vogel [1973] hanno suggerito che la domanda aggregata
possa presentare un'inclinazione crescente con il livello di dipendena
dell'eroina: i tossicodipendenti appartengono al tratto verticale DC ad
elasticità nulla, i consumatori abituali e quelli occasionali fanno parte,
rispettivamente, del segmento CB e BA. La curva di domanda sp,ezza·
a delafig. 13.1 è stata disegnata in maniera tale che il tratto BA e
quello CB presentino un'elasticità puntuale rispettivamente maggio
minore dell'unità; comunque, non si può affermare che l'elasaata
puntuale aumenti progressivamente spostandosi verso il basso lungo
la spezzata'.

Al contrario di quanto si possa prima facie ritenere, quindi, anche
le organizzazioni criminali d'importazione della droga risentono - ~ur
in misura relativamente limitata - dei costi inattesi derivanti da vdj
zioni quantitative tra domanda effettiva ed offerta programmata
droga, ovvero dal cosiddetto rischio dimercato (RDM). ..

Pur non essendo presente un RD derivante dalle scdte di pn:·
tà dei bisogni, permane tuttavia un certo grado di RpMu conns""$
scelte relative alle modalità di soddisfacimento dei bisogni. In t1I

7 L'evidenza empirica riscontrata per l'area torinese - cui è dedicata l'ulj;~ ~
te del paper - conferma che gli eroinomani stimati sono, sostanzialmente, su VISl
in due categorie: circa 2/3 sono abituali, mentre il restante 1/ è saltuario.
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mini, il bisogno di sballarsi può essere soddisfatto in diversi modi:
""~~ile che - nel caso di risorse legali ed illegali limitate - si scel­
e p O più droghe di ripiego o «povere» e meno stupefacenti di nor­"é,j.• 11 Ru può essere presente nel caso di temporanea difficile
eperibilità di uno stupefacente, con conseguente acquisto di una so­
anza ritenuta succedanea. Le scelte d'acquisto non sono del tutto
limitate - pur in presenza di grosse difficolta di comparazione tra
prezzi, qualità e quantità - dalla condizione di dipendenza. Le scelte
dipendono anche dai customer services: offerte promozionali del tipo
«prendi e pagherai dopo in qualche modo», «due bustine al prezzo
di una», la dotazione di una siringa ed il suggerimento del luogo do­
ve bucarsi, la consegna gratuita a domicilio (che riduce la probabilità
d'arresto). Tuttavia, l'espediente del price-off promotion può sortire
qualche effetto soltanto se i temporanei sconti sul prezzo non sono
avvertiti come uno scadimento di qualità, od una riduzione di quanti­
à. Esiste anche un modesto Rp derivante dalle scelte riguardanti gli
stock ai vari stadi del processo: se è in qualche misura previsto un
forte aumento dei prezzi dell'eroina - ad esempio a seguito di scarsi­
à d'offerta e/o di sequestri - è difficile che si verifichi un fenomeno
diffuso di accaparramento. Anzitutto perché un notevole acquisto d'e­
roina in una sola transazione richiede una grossa disponibilità di de­
naro; poi, perché il rischio di essere arrestati può aumentare, facendo
lievitare anche la severità della pena.

2.3. Determinazione e discriminazione dei prezzi

Le organizzazioni che importano droga operano in condizioni di
quasi-monopolio, ovvero controllano un'ampia quota del mercato de­
gli stupefacenti: l'arresto della principale organizzazione può creare
una situazione prossima all'oligopolio.
. Risulta, pertanto, assai difficile verificare se si verifichino cartelli

di sparizione del mercato, leadership di prezzo, oppure sia rispettato
un sistema di fissazione non collusiva del prezzo, quale quello del
punto-base singolo (Pitushurgh plus) o multiplo: ciò che si può affer­
mare è soltanto che - sebbene l'eroina non sia né pesante né volumi­
nosa - l'importatore subisce alti costi indotti dal rischio d'intercetta-
ione del trasporto. . .

. Indipendentemente da quale (mix di) sistema di determinazione
dei prezzi si affermi- anche se il ricorso al zone system appare relati­
Vamente più plausibile del basing-point system - è stata riscontrata la
Pratica della discriminazione dei prei (DP). La DP praticata nel mer­
cato dell'eroina estorce ai consumatori solo una parte del loro sovrap­
Più: i quasi-monopolisti non hanno un'esatta conoscenza della curva
di domanda e della disponibilità massima a pagare dei consumaton,
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per una certa _quantità d'eroina. La realtà degli eventi sembra on
mare la prassi della DP di secondo grado ; senza alcun dubb· :

1 . d'' . lo Ipolicy makers apprezzanola pratica /'imporre prezzi relativamene,
alti ai nuovi consumatori, anziché a quelli abituali [Moore 197j

Appare attuabile anche la DP di terzogrado, grazie ala limia;
ne dei fenomeni di arbitraggio e dumping indotta dalla represione ~
polizia. A seconda dell'intensità dell'intervento pubblico (rilascio j
metadone) e della disponibilità di altre droghe, nei diversi segme
di mercato sembrano riscontrarsi dei diversi coefficienti di e . Il
mercato risulta parzialmente separato grazie alla situazione di il
tà, per cui le opera21oru di arbitraggio mercantile non consistono
semplicemente nella scelta della piazza più conveniente per acquistare
o vendere una certa partita d'eroina. In termini più precisi, pur es­
sendo possibile la determinazione - per ogni piazza considerata -di
un costo minimo unitario (per gli importatori) e di un ricavo massi­
mo unitario (per gli esportatori) confrontabili con .quelli delle altre
piazze, il calcolo di arbitraggio di un importatore non può basarsi
soltanto sui prezzi d'offerta rettificati dalle spese di trasporto, pur tra­
dotti nella stessa moneta ed in un'unica unità di misura. Infatti, la
purezza dell'eroina può essere alquanto diversa da una piazza all'altra,
ed i costi in termini di aggiramento dei controlli di polizia possono
risultare più o meno esosi a seconda che il trasporto avvenga da una
piazza anziché da un'altra. I costi di reperimento delle informazioni
circa la localizzazione delle differenti piazze, le modalità di vendita, la
sicurezza della transazione, nonché la qualità e disponibilità della
merce, tendono ad essere così elevati da comportare una forte limita­
zione dei potenziali arbitraggi mercantili. .

Per quanto riguarda il lato della domanda, anche i consumato
subiscono una riduzione nel flusso di informazioni connessa alla si
tuazione d'illegalità: essi non possono confrontare' i prezzi praticati
per lo stesso tipo di eroina dai diversi punti di vendita al minuto,
scegliendo quello minore, anche perché non conoscono la distribuzio­
ne dei prezzi. Risulta, quindi, inapplicabile il search model di Sigle
[1961], secondo cui - nel caso si conoscesse la distribuzione dei pr
zi- il guadagno atteso g, derivante dal cercare, per un periodo a
giuntvo e dopo n ricerche, il prezzo minimo sarebbe definito da:

s, = Em,) - E(m,,+ 1) = J: [l - F (p)]" F(p)dp

dove m, è il prezzo minimo dopo n ricerche, F(p) è la funzio·

8
Solo cosi si può spiegare l'esistenza di «cooperative di tossicodipendenti, che,

accorpando in un unico acquisto la quantità d'eroina richiesta da ogni socio spuntano
un prezzo relativamente più basso [Arlacchi e Lewis 1989]. '
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ne di distribuzione. Pertanto, n sarebbe scelto in maniera tale che
,22,,dove c sono i costi della ricerca'.

Permane, infine, il dubbio che 1 consumaton d'eroina non mirino
a massimizzare la loro utilità, ma - poiché le scelte sono prese in
condizioni d'incertezza - si accontentino di un satisfcing behaviour [Si­
mon 1959).

3. Il. comportamento degli agenti in condizioni d'incertezza

3.1. Asimmetrie informative e costi di transazione

Le ultime considerazioni hanno introdotto il ruolo svolto dai costi
di transizione (CT): questi ultimi, sono funzione del numero di nego­
ziazioni e delle difficoltà connesse al reperimento delle informazioni. I
CT sono sensibilmente elevati non soltanto a motivo dell'assenza di
un apparato formale di garanzia della sicurezza degli scambi e di ri­
spetto dei contratti.

L'asimmetria d'informazioni circa la qualità dell'eroina riguarda la
possibilità che i consumatori acquistino un lemon, ovvero eroina di
pessima qualità (adverse selection): il rischio è pagare con la vita una
partita scadente. Ogni sostanza utilizzata per il taglio riduce il punto
di fusione della droga, che è di 273 gradi per l'eroina pura: il com­
pratore, con un semplice controllo, sembrerebbe in grado di scoprire
facilmente la qualità della merce. Per ingannare l'acquirente, tuttavia,
sono possibili diversi-accorgimenti, quali l'utilizzo della benzoil-tropei­
na: questa sostanza mantiene alto il punto di fusione e consente di
vendere eroina tagliata come se fosse pura [Falcone e Padovani
1992).

Risultano, di conseguenza, necessarie una serie di accortezze e
cautele: gli spacciatori che non siano anche consumatori sono ritenuti
meno affidabili. A loro volta, i pushers sono riluttanti a vendere ad
individui sconosciuti o, comunque, non presentati da clienti abituali,
1n quanto aumenterebbero la probabilità d'incorrere in un arresto: 1n
tale situazione, gli spacciatori tendono a prendere tempo, sia per in­
formarsi sul nuovo acquirente, sia per confezionargli una bustina ad
hoc ". Se l'azione repressiva di polizia è efficace e ripetuta, i luoghi e
le modalità di vendita sono modificati continuamente, ragion per cw

" Il modello descritto da Rothschild [1974) appare più realistico, ipotizzando la
conoscenza dei prezzi entro un set finito, ma non la loro distribuzione: anche in questo
caso, comunque, rimarrebbe insoluto il problema della variabilità della purezza delle

dro~~- Se si reputa che l'acquirente sia alle prime armi e/o non divenga un cliente
abituale, la purezza dell'eroina lascerà a desiderare.
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